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Una donna haitiana reclutata in appoggio all'esercito Rick Bowmer/Ap 
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on. le AGOSTINO NOVELLA 
I lamellari (l ricordano con Unlo.jflel1ot*d 

L'America non vuole invadere 
Tre su quattro contro rintervento ad Haiti 
L'amministrazione Usa annuncia che l'inter
vento ad Haiti potrebbe essere imminente. Ma il 
73% degli americani, sarebbe contrario. Due 
portaerei hanno ricevuto l'ordine di salpare. 
Domani messaggio di Clinton alla nazione. 

NOSTRO SERVIZIO 

• PORT AU PR1NCE. Sono ore de
cisive per la crisi di Haiti. Dopo la 
conferenza stampa di lunedi, nella 
quale il segretario di Stato Warren 
Christopher aveva lanciato un nuo
vo monito alla giunta al potere e 
annunciato la costituzione di una 
forza d'intervento multinazionale, 
ieri ha preso la parola Leon Panet-
ta, capo di gabinetto della Casa • 
Bianca. La giunta militare deve la
sciare il potere subito. «Se non se 
ne vanno - ha detto Panetta in una 
intervista alla Abc - contro di loro 
scatterà molto presto una azione 
militare». Per domani sera il presi
dente Clinton ha annunciato un 
suo messaggio alla nazione «sulla 
politica degli Stati uniti verso Haiti». 
Probabilmente spiegherà perche e 
favorevole •• all'occupazione del 
paese caraibico. Parallelamente al
le parole corrono i fatti. Due por
taerei americane hanno ricevuto 

l'ordine di fare immediatamente 
rotta per Haiti. Si tratta dell'Ameri
ca e della Eisenhower. La prima ha 
a. bordo i nuclei di incursori che 
dovrebbero essere paracadutati su 
Haiti e prendere il controllo dei 
punti nevralgici dello stato. Sulla 
Eisenhower sono già imbarcati da 
alcuni giorni soldati della decima 
mountain division. Esse affiancano 
altre 15 navi americane che già si 
trovano nei Caraibi. Il Pentagono 
ha reso noto che l'intera operazio
ne dovrebbe vedere impegnati 
20000 uomini tra cui 1500 fomiti 
da un contingente multinazionale 
destinato però a scendere in cam
po solo in una seconda fase. La su
periorità nei confronti del poten
ziale a disposizione della giunta 
haitiana e schiacciante. E tuttavia 
vi sono altri fattori della crisi che 
preoccupano, e molto, Clinton. Si 
tratta di fattori intemi. Un sondag

gio reso noto lunedi dalla Abc dice 
che il 73% degli americani è con
trario a un intervento militare in 
Haiti mentre da altre rilevazioni ri
sulta cha l'opinione pubblica pre
ferirebbe attendere gli effetti delle 
sanzioni economiche imposte al 
regime haitiano. Non sfonda, in
somma, l'argomento adoperato in 
questi giorni da esponenti dell'am
ministrazione e dallo stesso Bou-
tros Ghali sull'opzione militare co
me conseguenza del fallimento 
delle iniziative diplomatiche. C'è 
anzi chi sostiene che, di recente, la 
Casa Bianca avrebbe bloccato un 
serio tentativo di mediazione. Non 
convince neanche l'idea che nella 
crisi haitiana siano in gioco rilevan
ti interessi americani. Non solo. La 
scelta dell'intervento militare sta 
creando un solco tra l'amministra
zione e l'opposizione repubblica
na. Già lunedi Christopher aveva 
sottolineato la sostanziale conti
nuità tra la linea che l'attuale am
ministrazione sta seguendo e quel
la dei precedenti governi repubbli
cani. E tornato sull'argomento il 
capo di Gabinetto. Se fosse neces
saria l'invasione - ha affermato Pa
netta - «gli americani si compatte
ranno sulla posizione del presiden
te, come è accaduto in Panama, a 
Grenada e nel Golfo». Ma anche su 
questo terreno gli argomenti del
l'amministrazione non riescono a 
sfondare. I repubblicani, con in te
sta Bob Dole, capo dei senatori, ri

fiutano la corresponsabilità e criti
cano duramente. Essi muovono 
una obiezione di carattere costitu
zionale affermando che il presi
dente non avrebbe la potestà di 
procedere all'intervento senza l'a
vallo del Congresso, obiezione ri
gettata dai sostenitori dell'ammini
strazione. Ma tutta la politica segui
ta nei confronti di Haiti è nel miri
no. Si parla di politica disastrosa, di 
progressismo della cannoniera. 
John Me Cain, membro della Com
missione forze armate, ha accusa
to l'amministrazione di aver reso 
inevitabile una invasione che non 
lo era affatto. «Per quale motivo è 
in dubbio la nostra credibilità? - ha 
chiesto Me Cain - Perchè abbiamo 
minacciato, perchè abbiamo con
tinuato a dire che avremmo invaso 
e ora siamo praticamente costretti 
a farlo. E che ne sarà della nostra 
credibilità quando ci troveremo in 
quella palude?» Per ammorbidire 
l'opposizione repubblicana e crea
re sulla crisi di Haiti un atteggia
mento di unità nazionale, Clinton, 
sempre nella giornata di ieri, ha or
ganizzato un incontro a porte chiu
se tra Dole, Perry, segretario alla 
Difesa e Shalikashvili, capo degli 
Stati maggiori nuniti. Sull'incontro 
tuttavia non è trapelato nulla. La 
guerra dei nervi dunque continua. 
E, nella partita di Haiti, Clinton 
sembra trovarsi a giocare una po
sta più alta di quella che poteva es
sere prevista. 

I deputati 
sandinisti 
votano contro 
Daniel Ortega 
La maggioranza del deputati 
sandinisti ha respinto a Managua 
la decisione dell'assemblea del 
partito di designare come 
reponsablle del gruppo alla 
camera l'ex presidente Daniel 
Ortega affidando Invece l'Incarico 
a Dora Maria Toller. È stato questo 
l'ultimo atto di una controversia 
che si trascina da molto tempo 
all'Interno del fronte sandlnista di 
liberazione nazionale (Fsln) In cui 
una corrente di «rinnovamento 
democratico» si oppone alla 
leadership dell'ex capo di stato. A 
nulla è valso un appello dello 
stesso Ortega che invitava I 
deputati contrari alla sua nomina a 
riflettere sul fatto che il loro -
atteggiamento potrebbe sfociare 
in una scissione del partito. I 
•rinnovatori», capeggiati dal . 
deputato Sergio Ramirez, 
accusato dall'assemblea 
sandlnista di aver presentato In 
parlamento un progetto di riforme 
costituzionali senza l'approvazione 
del Fsln, non gli hanno dato 
ascolto. La Teller è stata designata 
con 27 voti favorevoli e 8 contrari. 

?E?: !3SS1 :-'"<'\ v' In Sudafrica l'Anc vuole rimuovere le vestigia del dominio razzista ma gli ultra si oppongono 

Guerra dei monumenti fra bianchì e neri 
M A R C E L L A E M I L I A N I 

• Quando si abbattono le statue 
dei condottieri, dei grandi Artefici 
della Storia o comunque dui Faci
tori di Destino? «Quando scoppia 
una rivoluzione» nsponderete voi, 
«Quando crollano i muri, i regimi, i 
dittatori e via dicendo» La risposta 
è formalmente giusta, ma non ci 
aiuta affatto a risolvere la guerra (tei 
monumenti che sta infiammando il 
Sudafnca della defunta apartheid. 
Se la suddetta apartheid fosse mor
ta di morte violenta, travolta da 
una sommossa epocale neri-con-
tro-bianchi, il problema non si por
rebbe davvero. I neri avrebbero già 
fatto spanre tutti i parafemalia del 
mito della supremazia bianca, ab
battuto le statue di inglesi e boeri , 
che l'un contro l'altro armati (leggi 
guerra anglo-boera) oppure di 
buon accordo, una cosa han sem
pre fatto: sfruttare all'inverosimile 
proprio i nen per 350 anni o giù di 
11. Il fatto è però che in Sudafrica 
una rivoluzione c'è stata, ma si è 
trattato di una rivoluzione di vellu

to - come dicono i politologi «una 
nvoluzione negoziata» - in cui i più 
realisti e illuminati dei dominatori 
di sempre, i bianchi, hanno chiesto 
aiuto alle loro vittime, i nen, per 
uscire dal più spaventoso sistema 
di oppressione che sia mai stato 
sperimentato a qualsiasi latitudine, 
proprio per evitare un bagno di 
sangue epocale. Cosi non ci sono 
stati né vincitori né vinti, i grandi 
nemici storici - Nelson Mandela e 
Frederick de Klerk - hanno tra
ghettato il paese alle prime libere 
elezioni dell'aprile scorso col con
corso di quasi tutte le forze politi
che in campo e, non bastasse, si 
sono anche accordati per governa
re assieme per altn cinque anni. In 
altre parole in Sudafrica all'apar
theid non è seguito un governo 
della maggioranza come lo cono
sciamo in Occidente, ma un gover
no di power sharing ovvero di con-
divisione obbligata del potere pro
prio per raddrizzare tutte le storture 
lasciate in eredità dall'apartheid. 

Ripeto: tutti assieme, anche se con 
responsabilità proporzionali al nu
mero dei voti ricevuti. 

Questa bella premessa serve per 
dire che il power sharing ha fino ad 
oggi impedito la catastrofe in Su
dafrica, ma non ha elaborato al
cun codice di riferimento per la to
ponomastica dei monumenti, del
le strade, delle piazze. E proprio su 
questo gli animi si stanno infiam
mando. Venerdì scorso il premier 
eletto della provincia dello Stato li
bero dell'Orange, Terror Lekota 
(del Congresso nazionale africa
no, Anc, di Mandela) ha fatto ri
muovere da una piazza di Bloern-
fontein la statua di Hendrik Ver-
woerd ed è successo il finimondo. 
Come non capire i neri che sulla 
statua ormai posata a terra da una 
gru si son messi addirittura a balla
re? In una «rivoluzione di velluto» 
non si dovrebbe fare, ma Verwoerd 
è stato il più accanito, pignolo e 
crudele artefice dell'apartheid e 
della segregazione razziale negli 
anni '60. Già nazista, Verwoerd ha 
idolatrato la supremazia della raz
za bianca, ne ha fatto il mito che 

ha improntato di sé il Sudafrica fi
no al 2 febbraio del 1990, quando 
de Klerk ha spezzato l'incantesimo 
perverso. So che il paragone è bru
tale ma per i neri è l'equivalente di 
Hitler, Stalin o Mussolini per le loro 
vittime. Per i nen appunto. Ma non 
per quelle frange dei bianchi (co
me il Fronte della libertà del gene
rale Constand Viljoen o peggio il 
Movimento di rinascita afnkaner 
del neonazista Eugene Terre-Bian
che) che non hanno condiviso la 
svolta epocale di de Klerk e conti
nuano a lottare per avere una loro 
terra, un bantustan tutto bianco, 
ancora nella logica verwocrdiana 
della separazione razziale. Così 
adesso proprio loro urlano e sbrai
tano. 

Guai a toccare i simboli del mi
to, in specie se questo mito ha a 
che fare con la razza, la sua purez
za o la sua supremazia. Già, ma i 
neri allora cosa dovrebbero fare? 
Dene Smith, portavoce del piccolo 
Partito democratico, in maggioran
za bianco, giustamente si chiede 
se ora che i neri hanno raggiunto 
pacificamente le stanze del potere 

non sarebbe il caso di onorare la 
memoria delle vittime del mito del
la supremazia della razza bianca: 
Steve Biko, ad esempio, massacra
to di botte in galera nel 77 perché 
si era permesso di urlare alla sua 
gente di essere orgogliosa della 
propria pelle nera, che aveva ispi
rato la nvolta di Soweto nel nome 
di una miglior educazione e di un 
diritto ad una propria cultura. Dal 
canto suo l'Anc ha fatto per ora so
lo intendere di vo ler rimuovere 
dall'edificio del Parlamento di Città 
del Capo ritratti, busti e quadroni 
formato parete che celebrano tutti 
i governi bianchi del passato. Man
dela infine vorrebbe cambiare il 
nome della residenza presidenzia
le a Pretoria: si chiama ancora U-
bertas ma - visto che parola fu mai 
maggiormente fraintesa, perlome
no a quelle latitudini - lui propone 
una più augurante Mahlamb'and-
louu, in lingua shangaan: «Alba di 
una nuova era». Vedremo. Vedre
mo se dopo altri miracoli, il power 
sharing della rivoluzione di velluto 
sudafricana nuscirà ad impedire 
anche la guerra dei monumenti. 

infinita rimpianto 

Roma. M settembre 1994 

H settembre 1994 sono pa.ss.ili vent'anni 
dalla mone di 

AGOSTINO NOVELLA 
Segretario generale della Cgll 

dal 1957 al 1970 
Proprio mentre l lavoratori sono chiamati 
a difendere fondamentali conquiste socia
li e di liberta ricordiamo il ruolo decisivo 
elle, ne^li anni 50 Agotino Novella ebbe 
nel determinare la svolta negli orienta-
menti sindacali e quindi una risposta ade
quata all'olfensiva forsennata del padro
nato, delle forze coi isevatnci e dei governi, 
che animò la riscossa operaia e segnò la li
ne delcentnsmo 

. In quei dieci anni di durissimo scontro 
sociale e politico si impone la personalità 
di Agostino Novella nella costruzione, nel 
nostro pjese, di un sindacalo moderno, 
unitario, democratico, autonomo da pa
dronato, governi e partiti, saldamente radi
cato nei luoghi di lavoro. 

Secondo l'espressione di Novella è da 
quel -punto nevralgico», crogiuolo da cui, 
nella fusione delle diversità sorgono le 
spinte decisive all'unità e all'autonomia 
dei lavoratori e dei sindacati, che le batta
glie per i diritti di contrattazione e control
lo della condizione del salariati, devono 
aprirsi alle battaglie democratiche per 
obiettivi di nforma e di democrazie econo
mica, di sviluppo generale, che tacciano 
avanzare la condizione e il ruolo dirigente 
dei lavoratori, m quanto componente 
maggiontana della società. 

Questa impostazione consentirà negli 
anni G0 a Novella e alla Cgil di sostenere il 
confronto con i governi di centro-sinistra e 
le ipotesi di programmazione economica 
e di politica dei reddiU. Confrontoche fini
rà con il costruire un ambito che darà valo
re generale alle crescenti e unitane lotte 

operaie e alimenterà la ricerca dell unita <• 
dell'autonomia del sindacalo Su questi 
terreni l'elaborazione onginale di Agosti
no Novella, la sua riflessione sull intreccio 
obiettivi sociali-sviluppo economico-com-
patibilità economico finanziane e auto
nomia della rivendicazione operaia rag
giunge l livelli più alti 

«Un sindacato nuovo per una nuova so
cietà- su questa linea Agostino Novella 
nella pnmavera del I9C.G apri il dilficile 
processo di unità sindacale che diede una 
spinta decisiva all'unita e alle lotte dei la-
voraton aprendo a sbocchi positivi, negli 
anni 1969-70 la crisi del centro-sinistra 

Lo ricordano alcuni dei compagni che 
ebbero, a vano titolo responsabilità sinda
cale in quegli anni augurandosi che il p j -
tninomo di pensiero e di saggezza politica 
e la lezione di coerenza di Agostin-i Novel
la vengano per quanto possibile recupera
le 

Aldo Amoretti, Silvano Andnani. Vin
cenzo Ansanelli. Carlo Bellina. Giuseppe 
Caletti, Renato Degli Esposti. Arvedo Pomi, 
Gino Guerra. Silvano Levrero, Orleo Man-
nocci. Mano Mariucci. Renzo Rosso. Rinal
do Scheda. Marcello Sighinolfi. Donatella 
Turtura 
Roma, 14 settembre 1991 

La Presidenza, il Consiglio d amministra
zione, il Collegio sindacale e i collaborato-
n tutti della cooperativa La Torrazza sono 
vicini al consigliere Beniamino Cattaneo 
nel tnste momento della scomparsa della 

MAMMA 

Milano. 14 settembre 1994 

Ricorre oggi il 30" anniversario della morte 
del compagno 

NOÈPELLEGATTA 
grande figura di antilasciMa e di comunista 
che ha lasciato una traccia indelebile tra i 
democratici buMesi La (amiRlia e l'Unione 
comunale del Pds lo ricordano sottoscri
vendo per l'Unità. 
Busto ATMZIO, 14 settembre I tW 

in fori i Hjxtoni porrai i w i i fon 
L'Assemblea del Gruppo "Progressisti-federativo" è convocata per Mercoledì 14 
settembre alle ore 14 Le deputate e i deputati del Gruppo "Progressisti-federativo" 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiane di Mercoledì 14 e Giovedì 15 settembre. Avranno luogo votazioni su 
accordi internazionali, Pdl Inchiesta Alma, decreto ripresa attività imprenditoriale 
(sospensione legge Merloni). Le senatrici e i sonatori del gruppo progressisti-federativo 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ella seduta 
antimeridiana di Mercoledì 14 settembre. 

8 S MERCATINO DEL LIBRO USATO 
Via Sormano 37 R. Savona Regolamento od Orari: 

a Ritiro Libri: Fino al 14 settembre mattino dalle 10,00 alle 12,30, pomerig
gio dalle 16,00 alle 19.00 

2 Vendita l ibri: Dal 15 settembre al 14 ottobre solo al pomeriggio dalle 
15,00 alle 19,00, 

- I Restituzione soldi o libri invenduti: Dal 17 al 21 ottobre (E NON OL
TRE, MI RACCOMANDO!!!) solo al pomenggio dalle 15.00 alle 19,00 

Q Si scambiano solamente libri dello MEDIE SUPERIORI. DIZIONARI e 
VOCABOLARI usati. 

Q II Mercatino è un servizio per i soli soci ARCI, la tessera sociale costa so
lo 5000 e deve essere fatta al Comitato Provinciale ARCI in Via Montenotte 
15/2. 

Per ulteriori informazioni telefonare 
ai numeri 019 /804684 e 824939 

Venti di destra in Italia e in Europa 
Contro il ritorno del nazionalismo e del razzismo. 

contro il vizio della guerra 

Disarmare la politica, l'economia, la società 
Ridurre le spese militari, per l 'obiezione di coscienza. 

contro il nuovo modello di difesa 
Portare la pace nella politica e nelle istituzioni 

Pacifisti e la politica: il governo, il parlamento, gli enti locali 

/ NUOVI COMPITI 
DEI PACIFISTI 

Seminario nazionale 
Frattocchie (Roma), 16-18 settembre 1994 

Per informazioni e partecipazione 
Associazione per la pace 
Tel, 06.3212242 fax 06.3216705 
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M 
I TAROCCHI 
AMORE • LAVORO • SALUTE 
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MILANO Via Felice Casati. 32 
Tel . 0 2 / 6 7 0 4 8 1 0 - 8 4 4 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

COMUNE DI ALPIGNANO 
C.A.P 10091-Tel 967.61.21 -967 62.41 -967 55 15 -Fax 967 47.72 

AVVISO DI GARA 
E' Indetta licitazione pnvata ai sensi art. 1 lettera d) legge 2/2/1973 n 14. por lavon 
di ristrutturazione casa di riposo "San Martino", importo a base d'asta L 
1 610.000.000. E' richiesta Iscrizione all'A N.C. categoria 3 a) cornspondento a 
quella relativa lavori prevalenti, per importo adeguato Domande in bollo da perve
nire entro il 4/10/1994, nelle torme e modalità di cui al bando pubblicato all'Albo 
Pretono del Comune. 
Alpignano 8 settembre 1994 IL SEGRETARIO GENERALE (Dr Giuseppa Sanlilippo) 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI RETTIFICA 
A rettifica di quanto indicalo nel Bando di gara pubblicalo su questo quotidiano il 4 
agosto 1994, relativo all'affidamento delle opere murane, affini e da artien divulsi 
occorrenti al recupero urbanistico di un fabbneato, QQT complessivi n 16 alluggi di edi
lizia sovvenzionata in Bologna, via Reiter • Lotto 941/R • per un importo a base di gara 
di L. 2 679.200 000 a blocco forfait, si precisa che il costo del personale dipendente, 
con riferimento all'ultimo quinquennio, che le imprese sono tenute a dichiarare, non 
dovrà essere interiore a L. 401.860.000 pan allo 0.10 della cifra Caftan in lavon, e non 
a L. 267.920.000. come erroneamente indicato alla lettera ti) del Bando pubblicalo 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, parte II del 4 agosto 1994, n 181 
Vengono pertanto prorogati i termini por la presentazione delle nehieste di invito che 
dovranno pervenire entro le ore 12 del 10 ottobre 1994, corredate dalla suddetta 
dichiarazione, se ed in quanto non già pervenuta nella misura sopra rettificata 
Resta forma ogni altra clausola del bando di gara non In contrasto con lo pre
sente rettifica. 

IL VICE PRESIDENTE: Don. Marco Giardini 

A 

http://pa.ss.ili

